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Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) 
 

Premessa 
Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di           
insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo,        
come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza,           
sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di           
piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. L’Istituto Comprensivo Ferrari Maranello          
da tempo investe sull’uso didattico delle nuove tecnologie, riconoscendo la loro           
efficacia nel processo di apprendimento/insegnamento permettendo una didattica        
individualizzata, personalizzata ed inclusiva. 

Il quadro normativo di riferimento 
L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che         
hanno riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle            
scuole di ogni grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n.              
19, articolo 1, comma 2, lettera p).Si rimanda alla normativa specifica di settore: D.L.              
8 aprile 2020 n. 22. ; D.L. 19 maggio 2020 n. 34 e D.M.I. 26 giugno n. 39. Le Linee                    
Guida (Allegato A al D.M. 26 giugno n. 39) hanno fornito indicazioni per la              
progettazione del Piano scolastico per la didattica (DDI) che l’Istituto Comprensivo           
Ferrari Maranello intende adottare. 

Le finalità del Piano  
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da            
parte delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse              
necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle           
condizioni epidemiologiche contingenti”. Durante il periodo di grave emergenza         
verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto comprensivo hanno garantito,         
seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste,           
assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della               
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programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali, attraverso un attivo         
processo di ricerca-azione. Il presente Piano, adottato per l’a.s.2020/2021,         
contempla la DDI come una didattica che agevoli l’insegnamento grazie all’utilizzo           
delle nuove tecnologie considerate come uno strumento utile per facilitare          
apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo degli alunni 

● favorire l’esplorazione e la scoperta; 
● incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 
● promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
● alimentare la motivazione degli alunni; 
● attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con BES. 

La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, sia in          
affiancamento alle normali lezioni in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare            
nelle situazioni di emergenza che rendono impossibile l’accesso fisico alla scuola,           
così come la normale didattica d’aula. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In             
particolare, la DDI è uno strumento utile per:  

● gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;  
● la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;  
● lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;  
● il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di           

apprendimento (visivo, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico,       
sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.);  

● rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità,         
disturbi specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). Le attività        
integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base           
dell’interazione tra insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono           
in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo           
sviluppo delle competenze personali e disciplinari;  

● attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli           
insegnanti e il gruppo di alunni. In particolare, sono da considerarsi attività            
sincrone: 

1. le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione          
interattiva audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica         
orale degli apprendimenti;  

2. lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la            
risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale             
da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali        
Google Documenti o Moduli; 

● attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti           
e il gruppo di alunni. Sono da considerarsi attività asincrone le attività            
strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 
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1. l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di          
materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;  

2. la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video          
predisposto o indicato dall’insegnante;  

3. esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e        
rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti        
digitali nell’ambito di un projectwork. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei              
contenuti disciplinari da parte delle alunne e degli alunni, ma le AID asincrone vanno              
intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che         
prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle alunne e degli alunni di compiti             
precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o diversificati per             
piccoli gruppi. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in            
modalità mista, ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di           
didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando        
opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare           
esperienze di apprendimento significative ed efficaci con una prima fase di           
presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli         
gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. La progettazione della DDI           
deve tenere conto del contesto e della sostenibilità tecnica delle soluzioni adottate            
oltre ad assicurare la sostenibilità delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le             
AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli             
eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano            
la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il            
materiale didattico fornito agli alunni deve inoltre tenere conto dei diversi stili di             
apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito          
nei Piani Didattici Personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. La proposta          
della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che            
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle alunne e degli alunni, e             
garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei         
traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i             
diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel            
Curricolo d’istituto. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta            
correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe             
curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le alunne e gli alunni, sia in presenza               
che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato           
da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto              
stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

 

Gli obiettivi 
Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere: 
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● l’omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente         
piano, fissa criteri e modalità per erogare la DDI, adattando la progettazione            
dell’attività educativa e didattica sia in presenza sia in modalità          
complementare a distanza affinché la proposta didattica dei singoli docenti si           
inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa;  

● la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli           
alunni;  

● il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare          
la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche;  

● l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance,          
la trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra             
dirigente, docenti e alunni;  

● la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura           
digitale per l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle        
competenze lavorative, cognitive e sociali degli alunni;  

● l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle           
condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi          
a poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le             
famiglie;  

● l’informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie          
una puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre           
nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali           
raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità          
che si intenderà perseguire. 

 
1 Gli strumenti 
Il nostro Istituto Comprensivo ha scelto di utilizzare le nuove tecnologie e in             
particolare ha individuato G Suite come piattaforma assicurando unitarietà all’azione          
didattica. 
Gli strumenti utilizzati per la DDI sono: 

● Il sito dell’Istituto Comprensivo  
● La pagina Facebook dell’Istituto 
● Il registro elettronico (Nuvola)  
● La piattaforma G Suite: tutto il personale scolastico e tutti gli alunni hanno un              

proprio account con cui accedere ai servizi e alle applicazioni Google; questa            
scelta garantisce uniformità, condivisione e collaborazione e potenzia la         
didattica ed è supportata da un piano di formazione interno mirato e da attività              
di tutoraggio svolte dal team digitale. 

 
2 Analisi del fabbisogno 
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Ad inizio anno scolastico, l’Istituto procede ad una rilevazione sistematica del           
fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività da parte degli studenti e, in            
via residuale, dei docenti a tempo determinato, in considerazione del fatto che i             
docenti a tempo indeterminato dovrebbero essere forniti di strumentazione         
informatica in quanto già destinatari della Carta del Docente. Ai dati raccolti si             
applicheranno i criteri per l’assegnazione in comodato d’uso dei dispositivi digitali in            
possesso dell’Istituto, così come specificato nell’allegato 1. 
 
3 Le modalità di svolgimento 
Si devono tenere distinti i diversi casi in cui le misure di prevenzione e di               
contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate          
dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni         
in presenza. 
Nel caso in cui, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, si dovesse              
ricorrere alla DAD quale strumento unico di espletamento del servizio scolastico, nel            
corso della settimana sarà offerta, agli studenti, una combinazione equilibrata di           
attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta           
didattica con i ritmi di apprendimento. Le quote orarie settimanali minime di lezione             
in sincrono sono previste in caso di lockdown nazionale/regionale/provinciale o          
isolamento di intere classi e avverranno tramite l’applicativo Meet della G Suite for             
Education. Esse terranno conto di un adeguato equilibrio tra tutte le discipline,            
valorizzando ove possibile l’interdisciplinarietà, saranno calibrate in moduli orari che          
tengano conto dei tempi di attenzione dell’utenza scolastica e garantiranno un           
utilizzo dei dispositivi digitali in videoconferenza di non oltre 2h consecutive. (vedasi            
allegato 2) 
In caso di singoli alunni o piccolo gruppo di alunni in quarantena o in caso di alunni                 
fragili la famiglia deve mandare una richiesta di attivazione della DAD, allegando la             
documentazione dell'ASL che attesti lo stato di quarantena o di fragilità nei confronti             
del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti           
dell’infezione da COVID-19. La richiesta oltre al coordinatore deve essere mandata           
anche alla segreteria (moic83300x@istruzione.it). 
Il coordinatore deve poi comunicarlo al consiglio\team di classe, che procederà nelle            
24 ore successive alla comunicazione, ad avviare la DAD. Verranno quindi utilizzate            
le strumentazioni a disposizione della scuola nella classe interessata         
compatibilmente con i mezzi disponibili per l’Istituto. 
 
4 Regolamento 
Per il regolamento da applicare alle lezioni in sincrono vedasi l’allegato 3. 
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5 Scuola dell’infanzia 
Sarà garantito il contatto visivo tra l’insegnante e il gruppo classe anche nella scuola              
dell’infanzia. L’aspetto più importante nella scuola dell’infanzia sarà mantenere il          
contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente              
progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico,            
saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte        
in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Tenuto conto dell’età degli             
alunni, saranno proposte piccole esperienze, brevi filmati o file audio.  

 
6 La gestione della didattica 
Tutti i docenti continueranno a garantire attraverso le attività didattiche a distanza il             
diritto di apprendimento degli studenti anche offrendo la propria disponibilità a           
collaborare con i colleghi dei vari Consigli\Team di classe per realizzare attività di             
recupero e sostegno. 
In particolare, il Collegio Docenti: 

● adatterà la progettazione educativa e didattica già prevista in presenza,          
definendo criteri e modalità per erogare le attività con modalità a distanza            
anche in maniera complementare. I consigli di classe/team di classe avranno           
il compito di rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti          
essenziali delle discipline, riservando particolare attenzione agli alunni più         
fragili; questa progettazione didattica essenziale dovrà essere attuata in caso          
di lockdown per periodi superiori alle tre settimane, limitatamente agli          
argomenti che verranno trattati in quell’arco temporale. I docenti di sostegno           
cureranno l’interazione tra tutti gli studenti e con gli altri docenti curricolari.            
L’Istituto inoltre informerà le famiglie dei contenuti del Piano scolastico per la            
Didattica Digitale Integrata.  

● individuerà le modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate         
condividendole nei rispettivi dipartimenti\team classi parallele, tenendo conto,        
in sede di valutazione finale, anche dei progressi, del livello di partecipazione            
e delle competenze personali sviluppate da ciascuno studente; 

Mentre ciascun docente: 
● comunicherà tempestivamente al consiglio\team di classe i nominativi degli         

studenti che non seguono le attività didattiche a distanza, che non dimostrano            
alcun impegno o che non hanno a disposizione strumenti per prenderne           
parte, affinché il consiglio\team di classe concordi con il Dirigente Scolastico           
le eventuali azioni da intraprendere per favorirne il reintegro e la           
partecipazione; 

● continuerà a mantenere i rapporti individuali con gli studenti e i genitori            
attraverso il Registro elettronico; 

● pianificherà l’attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio tempo 
libero, rispettando al contempo le normative in materia di sicurezza sul lavoro, 
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in particolare quelle riguardanti, per analogia, lo smart working. 
 
7 Verifica e Valutazione  
Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa               
portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a           
singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di             
salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno            
degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica, ovvero Google           
Drive. La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con           
riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale             
dell’Offerta Formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà            
costante, garantendo trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir           
meno la possibilità del confronto in presenza, assicurando feedback continui sulla           
base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di           
questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del           
successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della            
valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione           
formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad           
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e          
sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della            
dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche         
attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente             
formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che           
apprende.  
 
8 L’inclusione 
Per per gli studenti con disabilità, con DSA e, più in generale, per tutti gli studenti                
con Bisogni Educativi Speciali (BES), le azioni didattiche messe in campo terranno            
conto di quanto previsto dai rispettivi piani educativi e didattici personalizzati, e            
saranno mirati a curare il loro coinvolgimento e la partecipazione attiva, favorendo            
per quanto possibile la didattica in presenza. 
I referenti per gli alunni con disabilità, alunni DSA e BES, attivano e mantengono la               
comunicazione e il dialogo con studenti e famiglie per verificare anche eventuali            
problemi durante la Didattica Digitale Integrata e trovare soluzioni con la           
collaborazione dei singoli Consigli\Team di Classe. I docenti di sostegno, in raccordo            
con gli altri componenti dei consigli di classe, metteranno a punto materiale            
individualizzato o personalizzato da far fruire agli studenti con disabilità. 
Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria              
abitazione l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto           
all’istruzione, concorrerà a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventerà,           
pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente            
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scolastico attiverà ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per           
individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale          
integrata.  
 
9 La protezione dei dati personali 
Gli strumenti proposti per la Didattica Digitale Integrata sono stati scelti tenendo            
conto della ricchezza e versatilità delle funzioni offerte dalle applicazioni e web tool             
for education, nonché delle garanzie offerte per la protezione dei dati personali. Gli             
insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del          
trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai 
fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa            
vigente. 
Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

● prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13          
del Regolamento UE 2016/679 (GDPR);  

● sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for         
Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero       
dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e          
degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali;  

● sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni         
specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber           
bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

  
10 Rapporti scuola - famiglia 
Sarà garantita una tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per            
consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione degli approcci educativi,          
finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di apprendimento di quegli            
alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto            
per fruire delle attività proposte.  
Anche in rinnovate condizioni di emergenza, l’Istituto assicurerà, comunque, tutte le           
attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia previste all’interno           
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla            
valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi            
potranno avvenire. 
 
11 La collegialità 
Comunicazione, condivisione, cooperazione e collaborazione sono fondamentali per        
realizzare e offrire una scuola di qualità. Saranno pertanto garantite riunioni, incontri            
collegiali a più livelli, anche in caso di lockdown utilizzando Meet, per consentire un              
dialogo e un confronto costante con il Dirigente, i Docenti, il Consiglio di Istituto, i               
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Rappresentanti di Istituto, il personale amministrativo, con gli studenti e con i genitori             
e mantenere la sinergia necessaria per un lavoro sereno e proficuo. 
 
12 La formazione e il supporto digitale 
Il team digitale ha attivato un piano di formazione interno all’istituto, al fine di              
supportare tutti i docenti nello svolgimento della propria attività didattica. L’obiettivo           
fondamentale è quello di rafforzare la preparazione del personale docente all’utilizzo           
del digitale al fine di omogeneizzare l’offerta formativa. 
Questo percorso formativo, così come i percorsi formativi a livello di rete di ambito              
per la formazione che verranno diffusi all’interno dell’istituto, potranno incentrarsi          
sulle seguenti priorità:  

● informatica: con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte           
dell’istituzione scolastica;  

● con riferimento ai gradi di istruzione:  
1. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di         

apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped      
classroom, debate, project based learning);  

2. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica           
interdisciplinare;  

3. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;  
4. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata;  
5. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere         

per la tutela della salute personale e della collettività in relazione           
all’emergenza sanitaria. 
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